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PARTE I – IL CONTROLLO DEGLI ORGANISMI PARTECIPATI

Art. 1 -  Princìpi generali

 Il  presente  regolamento  statuisce  le  modalità  atraaerso  le  quali  il  Comune  di  Brindisi  efetua 
l’indirizzo e il controllo degli organismi partecipati nel rispeto delle disposizioni stabilite dall’art. 147-
quater del D.lgs. 18 agosto 2000i n. 267 e dal D.lgs. 19 agosto 2016i n. 175.

 Gli organismi partecipati sia diretamente che indiretamentei dal Comune di Brindisi sono tenut ad  
adeguare  i  propri  statut alle  disposizioni  contenute  nel  presente  regolamento  entro  sei  mesi  
dall’entrata in aigore dello stessoi al fne di rendere struturale il sistema di controllo e consentre al  
Comune l’efeeao esercizio dell’aeaità d’indirizzo e controllo. L’adeguamento delle norme statutarie  
degli organismi partecipat deae comunque aaaenire nel rispeto delle norme del Codice Ciaile e della  
specifca normataa di setore.

Art. 2 -  Definizioni

 Ai fni del presente regolamento si intendono peri

a) “organismi controllati dal Comune di Brindisii

· gli organismi partecipati diretamente o indiretamentei costtuit in forma societaria o non 
societariai  benefciari  di  afdament diree di  seraizii  forniture  e/o  laaori  da  parte  del  
Comune di Brindisi;

· gli organismi partecipati diretamente o indiretamentei costtuit in forma societaria o non 
societariai che non benefciano di afdament diree da parte del Comune di Brindisii ma  
nei confront dei quali il Comune esercita aeaità di controllo come defnita dalla successiaa  
let. e) del presente artcolo;

“organismi  non  controllati  dal  Comune  di  Brindisii  organismi  partecipati  diretamente  o 
indiretamentei  costtuit in  forma  societaria  o  non  societariai  che  non  sono  benefciari  di  
afdament diree di seraizii forniture e/o laaori da parte del Comune di Brindisi e nei confront  
dei quali il Comune non esercita alcuna aeaità di controllo come defnita dalla successiaa let. e) 
del presente regolamento;

b) “organismi costtuit in forma societariaii gli organismi costtuit in forma di società per azioni o di  
società a responsabilità limitatai anche in forma consortlei cooperataa o sportaa diletantstca;

c) “organismi costtuit in forma non societariaii gli  organismi diaersi da quelli  costtuit in forma  
societariai  fra  cuii  a  ttolo  solo  esemplifcatao  e  non  esaustaoi  aziende  specialii  isttuzionii  
consorzii fondazionii associazionii onlus;

d) “controlloii la situazione in cui il Comune di Brindisii alternataamentei

· detene  la  maggioranza  dei  dirie di  aoto  esercitabili  nell’assemblea  ordinaria  
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dell’organismo partecipato;

· detene  aot sufcient per  esercitare  un’inluenza  dominante  nell’assemblea  ordinaria  
dell’organismo partecipato;

· esercita un’inluenza dominante sull’organismo partecipato in airtù dell’esistenza di aincoli 
contratuali.

Il controllo sussiste anche nei seguent casii

· quandoi in applicazione di norme di legge o statutarie o di pae parasocialii per le decisioni  
fnanziarie e gestonali strategiche relatae all’aeaità dell’organismo partecipato è richiesto 
il consenso delle Amministrazioni pubbliche socie che condiaidono il controllo;

· quando l’organismo partecipato è  soggeto all’aeaità  di  direzione  e  coordinamento da 
parte del Comune di Brindisi ai sensi dall’art. 2497 e seguent del Codice Ciaile;

“controllo analogoii la situazione in cui il Comune di Brindisi esercita un’inluenza determinante  
sia sugli obieeai strategicii che sulle decisioni signifcatae dell’organismo controllatoi atraaerso 
l’esercizio di poteri controlloi ingerenza e condizionamento superiori a quelli preaist dal dirito  
societario e dalla specifca normataa di setore. Tale controllo può anche essere esercitato da una 
persona giuridica diaersa dal  Comune di  Brindisii  a sua aolta controllata allo stesso modo dal  
Comune (“controllo  analogo indiretoi)i  oaaero  in  forma congiunta  con altre  Amministrazioni  
pubbliche (“controllo analogo congiuntoi);

e) “Comitato  di  Goaernanceii  organismo  non  societario  a  cui  è  demandata  la  aerifca  della 
compatbilità delle proposte di decisione dell’organo amministratao degli  organismi controllat 
con gli indirizzi e gli obieeai espressi nei document di programmazione approaat dal Comune di  
Brindisi. Negli organismi partecipat dal Comune di Brindisi e da altre Amministrazioni pubbliche la  
composizionei la nomina e il funzionamento del Comitato di Goaernance è demandata ad apposit 
Pae Parasociali stpulat fra le Amministrazioni pubbliche socie. 

f) “contrato  di  seraizioii  è  approaato  con  atoi  secondo  la  competenza  degli  organi  ed  ufci 
comunalii e rappresenta lo strumento di regolazione dei rapport giuridicii di dirito priaatoi tra il  
Comune ed i soggee gestori che erogano i pubblici seraizi o seraizi strumentali. 

Il  contrato  di  seraizio  deae  obbligatoriamente  contenere  la  specifcazione  degli  standard  
qualitatai e tecnici che la controparte si impegna a garantre nella gestonei nonché modalità e  
termini  della  loro  misurazione.  Puòi  altresìi  contenere   tute  le  clausole  idonee  al  fne  del 
conseguimento  degli  obieeai  connessi  alla  pubblica  funzionei  comprese  eaentuali  “clausole 
penaliii da applicarsi nei casi di inadempimento degli obblighi assunt (art. 1382 c.c.)i purché non  
contrarie a norme di legge. dello statuto comunale o del presente Regolamento.

Art. 3 – Casi di applicazione del “controllo analogo”

 Il Comune di Brindisi esercita il “controllo analogoi nei confront dei propri organismi partecipat nei  
seguent casii

· quando l’organismo è benefciario di afdament diree di seraizii forniture e/o laaori da parte del  
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Comune di Brindisii in otemperanza a quanto preaisto dall’art. 5i comma 1i let. a) del D.Lgs. 18 
aprile 2016i n. 50;

· quando l’organismo partecipatoi pur non essendo benefciario di afdament diree da parte del  
Comune di  Brindisii  è  comunque soggeto al  controllo  da  parte  di  tale  ente.  La  necessità  di  
esercitare il “controllo analogoi è data dal fato che il Comune di Brindisi è tenuto ad esercitare 
un  controllo  stringente  sull’organismo  partecipato  al  fne  di  preaenire  eaentuali  squilibri  
economico-fnanziari nella sua gestonei che potrebbero produrre efee negatai per il bilancio  
comunale.

 Fuori dai casi indicat al comma precedentei il Sindaco del Comune di Brindisii o suo delegatoi è tenuto  
a proporre  all’assemblea dell’organismo partecipato l’introduzione di  forme di  controllo  similari  a  
quelle preaiste dal presente regolamento.

Art. 4 - Competenze del Consiglio comunale in materia di indirizzo e controllo degli 
organismi partecipati

 Ai sensi  dell’art.  42 del  D.lgs.  267/2000 (TUEL)  e  successiae  modifche ed integrazioni  al  Consiglio 
comunale sono atribuite  funzioni di indirizzo e controllo sulle aeaità degli organismi partecipat.

A tal fne il Consiglio comunalei

· approaai nell’ambito del  documento unico di programmazione (DUP) gli  obieeai strategici cui 
ciascun l’organismo controllato deae tendere nell’arco temporale del triennio;

· esamina la relazione semestrale sull’andamento della gestone degli organismi controllati 
contestualmente all’approaazione della delibera sullo stato di atuazione dei programmi; (alla 
giunta) 

· in sede di approaazione del rendiconto dell’Entei acquisito il  bilancio d’esercizio e la relazione 
sulla gestone di ciascun organismo controllatoi prende ato del grado di raggiungimento degli  
obieeai assegnat in sede di programmazione.

 Sono inoltre di competenza del Consiglio  comunalei

· le decisioni in merito alla costtuzione di nuoai organismi partecipat e all’acquisizione di nuoae  
partecipazioni in organismi già costtuit;

· le decisioni in merito all’alienazione delle partecipazioni detenute dal Comune;

· le decisioni relatae allo scioglimento e messa in liquidazione di organismi partecipati nonché le 
decisioni in merito alla reaoca dello stato di liquidazione;

· le decisioni relatae al ripiano delle perdite degli  organismi partecipati nei limit e secondo le  
modalità consentte dalla normataa aigente;

· le  decisioni  relatae  alla  concessione  di  prestt o  garanzie  di  qualsiasi  genere  agli  organismi  
partecipat;
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· le decisioni in merito all’afdamento di aeaità o seraizi ;

· l’approaazione  di  conaenzioni  tra  Amministrazioni  pubbliche  Ent o  di  pae parasociali  per  
l’esercizio congiunto del controllo analogo degli organismi controllat;

· l’approaazione di indirizzi per la gestone dei seraizi afdat agli organismi controllat.

· altre  decisioni  in  materia  di  organismi  partecipat che  la  legge  atribuisce  esplicitamente  alla  
competenza del Consiglio comunale.

3 Sono soggee alla preaentaa approaazione da parte del Consiglio comunalei

· lo schema di statuto degli organismi controllat;

· le  modifche  di  clausole  dell’oggeto  sociale  che  consentano  un  cambiamento  signifcatao 
dell’aeaità degli organismi partecipat;

· le operazioni di trasformazione degli organismi partecipat;

· le riduzioni  e gli  aument di capitale socialei anche in naturai degli  organismi partecipat ei in  
generei ogni operazione sul loro capitale sociale.

· Le modalità di gestone dei seraizi;

· Le  deliberazioni  in  materia  di  indirizzo  preaiste  da  statuto  degli  organismi  partecipat o  da  
richieste assembleare;

Art.  5  -  Competenze  della  Giunta  comunale  in  materia  di  controllo  degli  organismi 
partecipati

5.1 La  Giunta  comunale  esercita  le  seguent competenze  in  materia  di  controllo  degli  organismi  
partecipati

· propone  al  Consiglio  comunale  l’adozione  di  delibere  di  competenza  consiliare  in  materia  di 
indirizzo e controllo degli organismi controllat;

· esprime indirizzi operatai e gestonali agli organismi controllati sulla base degli indirizzi espressi  
dal Consiglio comunale;

· approaa  gli  eaentuali  disciplinari  tecnici  sulla  base  delle  linee  guida  approaate  dal  Consiglio 
comunale per ciascun seraizio afdato agli organismi controllat;

· approaa preaentaamente le modifche di clausole statutarie degli organismi controllat fnalizzate  
all’adeguamento alle mutate preaisioni normatae;

· approaa preaentaamente le eaentuali riallocazioni di poste del Patrimonio Neto del bilancio degli  
organismi controllati che non preaedono esborsi a carico del Comune;
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· approaa preaentaamente la  proposta  di  bilancio di  preaisione triennale di  ciascun organismo 
controllato elaborato in base agli indirizzi espressi nel D.U.P.;

· approaa preaentaamente la proposta di bilancio di esercizio degli organismi controllat 

· ed esprime parere aincolante per il  Sindaco o suo delegato in funzione del  aoto assembleare  
societario; 

· è  destnatariai  unitamente  al  responsabile  di  seraizio  sulle  partecipatei  delle  relazioni 
sull’andamento della gestone degli organismi controllat preaiste dal presente regolamentoi che  
utlizza anche al fne di predisporre le proposte degli ae di competenza del Consiglio comunale. 

Art. 6 - Competenze del Sindaco in materia di controllo degli organismi partecipati

1 Il Sindacoi o suo delegatoi nella sua qualità di legale rappresentante del Comunei

· partecipa all’Assemblea degli  organismi partecipat ed esprime il  proprio aoto sulla base degli  
indirizzi  formulat espressii  a  seconda  della  materiai  dal  Consiglio  comunale  o  dalla  Giunta  
comunale;

· partecipa alle riunioni fra soci o dei comitat di coordinamento preaist dai pae parasociali o dalle  
conaenzioni  in  essere  con  le  altre  Amministrazioni  pubblichei  al  fne  di  garantre  l’esercizio  
congiunto del controllo analogo degli organismi controllat;

· designa con proprio decreto gli amministratori e i component dell’organo di controlloi oae e nei  
limit in cui tale facoltà sia riconosciuta dallo Statuto degli organismi partecipat o da eaentuali  
pae parasociali. 

Art.7 – Comitato di governance

1 È preaista la costtuzione di un Comitato di Goaernance delle società ed  organismi composto come 
seguei

· Sindaco o suo delegato (che conaoca e presiede il Comitato);

· Rappresentanza del Consiglio Comunale nella  misura di due consiglierii uno di maggioranza ed 
uno  di  minoranzai  nominat dal  Presidente  del  Consiglio  Comunale  su  designazione  della  
Conferenza dei Capigruppo;

· Segretario Generale;

· Dirigente competente per il Seraizio Partecipazioni o suo delegato;

· Responsabili di setorei afdatari di seraizi alle società partecipate e controllate dal Comunei in  
relazione a competenze specifche;
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· Dirigente Seraizi Finanziari o suo delegato.

2 Al Comitato di Goaernance sono atribuit compit dii

· superaisione  sulla  programmazione  economico-fnanziaria  e  razionalizzazione degli  organismi 
partecipat per il relatao coordinamento ed integrazione rispeto alla programmazione fnanziaria 
dell’Ente;

· sailuppo e controllo dei seraizi afdat agli organismi partecipat rispeto anche all’atuazione dei 
contrae su cui riferiscei almeno trimestralmente e nella forma che il Comitato riterrà opportunai 
il dirigente del seraizio in cui opera il contrato;

· analisi della mission delle società e degli ent partecipat;

· indiaiduazione di azioni  che se  straordinarie  sono proposte alla giunta o al consiglio in funzione 
delle rispeeae competenze;

· proposta  al  Consiglio di  adeguamento  del  modello  di  goaernance  per  le  società  ed  ent 
partecipat;

· aalutazione  di  caratere  strategico  sulle  risultanze  dell’aeaità  di  monitoraggio  da  riferire  alla 
Giunta e al Consiglio;

· indiaiduazione ed esame di proposte di modalità di gestone dei seraizi  pubblici  da riferire alla 
Giunta e al Consiglio;

· analisi dei resoconti con conseguente aalutazione delle proposte di azioni da intraprendere  da 
riferire alla Giunta e al Consiglio;

· analisi degli strument di cui al  successiao art.8 e relazione per il Consiglio Comunale con cadenza  
almeno annuale; 

· è destnatario delle relazioni sull’andamento della gestone degli organismi partecipat preaiste 
dal presente regolamentoi che utlizza per le proprie aeaità su richiamate.

Art.8 - Competenze della Commissione consiliare in materia di controllo degli organismi 
partecipati

1 Alla Commissione Consiliare sono atribuit compit dii

· superaisione e istrutoria degli ae di competenza del Consiglio comunale;

· supporto al Consiglio comunale nello saolgimento delle proprie funzioni di indirizzo e controllo 
degli organismi controllat.

2 Al fne di garantre il rispeto da parte degli organismi controllat degli indirizzi espressi dal Comunei  
quest ultmi deaono garantre ai component della  Commissione consiliarei

· l’accesso a tuta la  documentazione amministrataa e contabile  necessaria  per  l’espletamento 
delle funzioni proprie; 
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· l’estrazione di copia della suddeta documentazione;

· la  partecipazione  alle  sedute  della  Commissionei  su  richiestai  dei  component dell’organo  
amministratao  degli  organismi  controllat o  di  personale  di  quest ultmi  dotato  di  idonee  
competenze e conoscenzei a fni informatai.

3 Per  l’espletamento  delle  proprie  funzioni  la  Commissione  consiliare  si  potrà  aaaalere  della 
collaborazione dell’Ufcio comunale competente per materia.

Art. 9 – Competenza dei Settori Operativi

1 I Setori competent per materiai oltre a quelle tpiche connesse all’amministrazione aeaai esercitano 
funzioni di controllo in partcolare sui

· Contrae di Seraizioi analisi delle clausole defnitrici dei rapport contratuali fra ente locale ed  
ente gestore; indiaiduazione e condiaisione di possibili indicatori che consentano il monitoraggio  
delle clausole stesse; aerifca periodica sul rispeto del contrato da parte del soggeto afdatario;

· Carta  dei  Seraizii  analisi  degli  impegni  assunt dell’Amministrazione  e  dall’Ente  gestore  nei  
confront dei  citadini;  indicazione  o  condiaisione  di  possibili  indicatori  che  consentano  il  
monitoraggio degli impegni stessi; aerifca periodica;

· Customer satsfactoni supporto nell’indagine sulla soddisfazione del citadino utente del seraizi  
da parte del gestore 

Art. 10 – Tipologie di controlli nei confronti degli organismi controllati

1 Gli organismi controllat dal Comune di Brindisi sono soggee alle seguent tpologie di controllii

· controlli preaentai (ee ante);

· controlli concomitant (in itnere);

· controlli successiai (ee post);

· controlli  sul  rispeto delle  clausole contenute nei  contrae in essere e sul  liaello qualitatao e  
quanttatao delle prestazioni rese al Comune di Brindisi e agli utent.

· Sono considerati controllati gli organismi partecipati verso cui vi è comunque un controllo 
di fatto o contrattuale, oltreché di diritto, e quelli in controllo analogo congiunto.

Art. 11 – Controlli preventivi

1 I controlli preaentai sono saolt dal Comune di Brindisi atraaerso l’approaazione preaentaa degli ae 
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fondamentali degli  organismi controllati nonché atraaerso l’approaazione degli  ae d’indirizzo e di  
programmazione della loro aeaità indicat ai commi successiai del presente artcolo.

2 In  sede  di  costtuzione  dell’organismo  controllatoi  i  seguent ae fondamentali  sono  soggee alla  
preaentaa approaazione del Consiglio comunale di Brindisii

· Il piano strategico e il relatao piano industriale;

· il business plan e il piano economico-fnanziario dell’organismo;

· lo statuto dell’organismo;

· gli eaentuali pae parasociali da stpulare con gli altri soci dell’organismo.

3 Durante la aita dell’organismo controllatoi l’aeaità di controllo preaentao si esplica atraaersoi

· l’approaazione da parte del Consiglio comunale delle modifche agli ae fondamentali indicat al  
comma 11.2 del presente  artcolo;

· l’approaazione  da  parte  del  Consiglio  comunalei  nell’ambito  del  Documento  Unico  di 
Programmazione (D.U.P.) di cui all’artcolo 170 del D.Lgs. n. 267/2000 e successiae modifche ed 
integrazionii  degli  indirizzi  strategici  a  cui  gli  organismi  controllat deaono  tendere  nell’arco  
temporale del triennio.

Al fne di ageaolare la defnizione dei suddee predee indirizzii gli organismi controllat trasmetono  
entro il 30 giugno di ogni anno alla Giunta comunale ei per conoscenzai alla  Commissione consiliarei la  
Relazione Preaisionale Aziendale per il triennio successiao.  Tale relazionei da preaedere negli statut 
degli organismi controllat dal comune di Brindisii contene almenoi

· gli obieeai strategici e gestonali che l’organismo controllato intende raggiungere nel triennio di 
riferimento;

· le modalità organizzatae preaiste per il raggiungimento di tali obieeai;

· gli  inaestment da realizzare nel triennio di riferimentoi con indicazione delle relatae font di  
fnanziamento;

· la politca del personale che l’organismo controllato intende atuare e il piano delle assunzioni che  
intende efetuare nel triennio di riferimento;

· le eaentuali iniziatae tese al contenimento dei cost di funzionamento.

La  Relazione  Preaisionale  Aziendale  è  corredata  del  parere  espresso  dall’organo  di  controllo 
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dell’organismo controllato oae presente.

· la preaentaa approaazione annualei da parte della Giunta comunalei del “bilancio di preaisione  
triennalei di ciascun organismo controllatoi su proposta del suo organo amministrataoi elaborato 
in  base  agli  indirizzi  espressi  nel  D.U.P.  ei  in  caso  di  partecipazione  plurimai  dalle  altre  
amministrazioni pubbliche sociei con indicazione dei dat e delle informazioni su base annuale.

Il bilancio di preaisione triennale è composto da una parte descrieaa e da una parte numerica. La 
parte descrieaa deae contenere almeno le seguent informazionii

· missione dell’organismo controllato;

· obieeai di breaei medio e lungo periodo assegnat dai soci all’organo amministratao;

· scelte  strategichei coerent rispeto agli  indirizzi  riceaut dal Comune di Brindisii  che  doaranno 
essere atuate dall’organo amministratao per il conseguimento degli obieeai assegnat;

· risorse fnanziariei strumentali ed umane di cui dispone l’organismo controllato;

· programmi di inaestmentoi di assunzione del personale e di conferimento di incarichi esterni;

· politca di contenimento dei cost di funzionamento e del personale.

La  parte  numerica  del  bilancio  di  preaisione  pluriennale  si  compone  dello  stato  patrimoniale 
preaisionalei  del  conto  economico  preaisionale  ed  del  piano  fnanziario  preaisionalei  nonché  di  
un’analisi dei principali indici di struturai fnanziari ed economici del triennio di riferimento.

Il bilancio di preaisione pluriennale deae essere preaentaamente approaato dalla Giunta comunale 
prima della sua defnitaa approaazione da parte dell’Assemblea dei soci dell’organismo controllato.  
Per  tale  motaoi  almeno 30 giorni  prima dell’assemblea dei  soci  conaocata  per  l’approaazione del 
bilancio  d’esercizioi  l’organo  amministratao  dell’organismo  è  tenuto  a  trasmetere  mediante 
messaggio  di  posta  eletronica  certfcata  all’Amministrazione  comunale  la  proposta  di  bilancio  di 
preaisione  pluriennale  unitamente  alla  proposta  di  bilancio  d’esercizio.  La  proposta  di  bilancio  di  
preaisione triennalei preaentaamente approaata dalla Giunta comunalei è presentata all’approaazione 
dell’assemblea dell’organismo controllato contestualmente alla proposta di bilancio d’esercizio.

Dell’approaazione di cui sopra è data comunicazione al Consiglio  comunale.

Qualora l’organismo controllato abbia in essere fnanziament di terzi a medio-lungo termine o intenda 
assumere tali  fnanziamenti  il  periodo di  riferimento del  bilancio di  preaisione è esteso a tuta la 
durata del piano di rimborso degli stessii in modo da aerifcare la permanenza in tute le annualità 
della capacità di rimborso di tali prestt.
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Art. 12 – Controlli concomitanti

1 Sono saolt dal Comune di Brindisi  i  controlli  concomitant nei  confront degli  organismi controllat  
atraaerso una riduzionei nei limit consentt dalla leggei  dei poteri ordinariamente riconosciut dalla 
normataa aigente all’organo amministratao di tali organismi;  in partcolare.

Quest controlli aengono esercitat atraaersoi

a) il riconoscimento statutario all’assemblea dei soci degli organismi controllat di maggiori poteri di  
ingerenza  e  condizionamento  della  gestonei  in  modo  che  le  decisioni  più  important della  
gestone  economica  e  fnanziaria  dell’organismo  controllato  siano  sotrate  alla  competenza 
esclusiaa dell’organo amministratao;

b) l’obbligo per gli organi amministratai degli organismi controllat di acquisire un parere preaentao 
sulle  decisioni  assunte nel  corso della  gestone  che non riguardano l’ordinario  funzionamento 
dell’organismo;

c) l’obbligo  per  gli  organi  amministratai  degli  organismi  controllat di  presentare  alla  Giunta  
comunale di Brindisi ei per conoscenzai alla  Commissione Consiliare e al Comitato di Goaernance 
una relazione semestralei o trimestrale se espressamente richiesto dalla giuntai  sull’andamento 
della gestone.

2 Il  Comune  di  Brindisi  e  tue i  consiglieri  comunali  hanno  accesso  a  tue gli  ae degli  organismi  
controllati compresi quelli di natura contratualei nel rispeto dei princìpi di riseraatezza da adotare 
nella consultazione degli stessi al fne di non arrecare danno all’organismo controllato.

3 Relataamente a quanto preaisto alla let. a) del precedente comma 12.1i gli  organi amministratai  
degli organismi controllat sono tenut a proporre all’assemblea dei soci entro sei mesi decorrent dalla  
data  di  entrata  in  aigore  del  presente  regolamento  le  modifche  statutarie  necessarie  per  il  
riconoscimento ai soci di maggiori poteri di ingerenza e condizionamento della gestone.

4 Il parere preaisto alla let. b) del precedente comma 12.1 è fnalizzato ad una preaentaa aerifca da  
parte  del  Comitato  di  Goaernance  delle  decisioni  in  corso  di  assunzione.  A  tal  fne  gli  organi  
amministratai sono tenut ad inaiare le proprie proposte di decisione ai membri del Comitato tramite  
mezzi che garantscano la celerità delle comunicazioni (posta eletronica). Il Comitatoi entro il termine  
di 5 giorni  laaoratai decorrent dalla data di trasmissione della  propostai  ne analizza il  contenutoi  
aerifcandone la compatbilità con gli  indirizzi  e gli  obieeai contenut nel bilancio di preaisione; se  
ritenuto necessarioi  e  comunica per  iscrito all’organo amministratao dell’organismo controllato il  
proprio parere.

Qualora  il  parere  sia  contrario  all’assunzione  della  decisionei  il  Comitato  di  Goaernance  motaa 
adeguatamentei oaaero la richiesta di modifca/integrazione della stessa. Trascorso il termine sopra 
indicato  senza  che  il  Comitato  abbia  espresso  parere  contrario  o  abbia  aaanzato  richieste  di  
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modifca/integrazione alla propostai la decisione dell’organo amministratao può essere liberamente 
eseguita.

5 La relazione semestrale preaista alla let. c) del precedente comma 12.1 deae essere inaiata a cura 
degli organi amministratai degli organismi controllat entro il 31 luglio di ogni anno e deae contenere  
almeno gli esit della aerifca dello stato di atuazione degli obieeai assegnati un’analisi delle eaentuali  
critcità rileaate nel corso della gestone e informazioni sul mantenimento dell’equilibrio economico e 
fnanziario  dell’organismo  controllato;  a  tal  fnei  alla  relazione  deae  essere  allegata  la  situazione  
economico-fnanziaria dell’organismo al 30 giugno. 

Art. 13 – Controlli successivi

1 I controlli  successiai sono efetuat dal Comune di Brindisi  atraaerso l’approaazione preaentaa da  
parte della Giunta comunale della proposta di bilancio d’esercizio degli organismi controllat.

2 Il  bilancio  d’esercizio  degli  organismi  controllat èi  in  ogni  casoi  corredato  della  Relazione  sulla  
gestonei la qualei oltre alle informazioni preaiste all’art. 2428 del Codice Ciaile e successiae modifche  
ed integrazionii deae obbligatoriamente contenerei

· il grado di raggiungimento degli obieeai assegnat dal Comune in sede di programmazione;

· le critcità rileaate nel perseguimento dei suddee obieeai e le proposte ritenute necessarie per il  
loro superamento;

· l’analisi degli inaestment efetuat e delle relatae font di fnanziamento;

· un’analisi dei principali indici di struturai fnanziari ed economici dell’organismo controllato;

· gli eaentuali  strument  adotat  ai  sensi  dell’art.  6i  comma  1  del  D.Lgs.  19  agosto  2016i  n.  
175 e successiae modifche ed integrazioni;

· i risultat dei programmi di aalutazione del rischio   adotat ai sensi dell’art. 6i comma 2 del D.Lgs.  
19 agosto 2016i n. 175 e successiae modifche ed integrazioni;

· informazioni relatae all’ adempimento degli obblighi disciplinat dai rispeeai contrae di seraizio  
in essere con il Comunei con partcolare riferimento al rispeto degli standard di qualità tecnica e  
gestonale del seraizio e degli specifci standard della carta dei seraizi a tutela della qualità e dei  
bisogni dell’utenza di riferimento;

· gli esit delle aisite ispeeae degli organi di certfcazione o le eaentuali prescrizioni riceaute per il  
mantenimentoi il rinnoao oaaero l’otenimento delle certfcazioni.

3 In  sede  di  approaazione  del  Rendiconto  dell’Entei  il  Consiglio  comunalei  acquisita  la  proposta  di  
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bilancio di esercizio preaentaamente approaata dalla Giunta comunale e la relazione sulla gestone di  
cui  soprai  con  l’approaazione  del  Rendicontoi  dà  ato del  grado di  raggiungimento  degli  obieeai  
assegnat in sede di programmazione agli organismi controllat.

4 Al  fne  di  consentre  l’esercizio  dei  controlli  successiaii  gli  organi  amministratai  degli  organismi 
controllat sono  tenut ad  inaiare  all’Amministrazione  comunale  e  al  Comitato  di  Goaernancei  
mediante messaggio di posta eletronica certfcatai la proposta di bilancio d’esercizioi corredata dei 
relatai allegati almeno 30 giorni prima dell’assemblea dei soci conaocata per l’approaazione di tale 
rendiconto.

Art. 14 – Controlli sui contratti

1 I  diaersi  Setori  comunali  efetuano  il  controllo  costante  del  rispeto  da  parte  degli  organismi 
controllat impegnat in aeaità rientrant nell’ambito delle funzioni ad essi assegnatei

· di tute le clausole contenute nei contrae in essere fra il Comune di Brindisi e i singoli organismi;

· del liaello qualitatao e quanttatao delle prestazioni rese da ciascun organismo al Comune di Brindisi e  
agli utent.

2 Al fne di migliorare l’aeaità di controllo e del liaello qualitatao e quanttatao delle prestazioni rese 
dagli organismi controllat entro trenta giorni dalla fne di ciascun semestre i responsabili dei diaersi  
Setori  comunali  predispongono  ed  inaiano  all’Dirigente  Partecipate  una  relazione  sull’esito  dei  
controlli  efetuati eaidenziando le eaentuali  critcità riscontrate e proponendoi  oae necessarioi  le  
modifche da apportare ai contrae in essere.

3 In sede di stpula di nuoai contrae o di rinnoao di quelli esistenti i diaersi Setori comunali sono tenut  
ad acquisire il parere preaentao del Dirigente Partecipate sulle clausole in essi contenute.

Art. 15 – Il Responsabile Partecipate

1 E’ isttuita un’apposita fgura organizzataa interna denominata “Responsabile Partecipatei con il 
compito dii
· supportare  gli  organi  politci  nell’elaborazione  degli  ae d’indirizzo  e  di  programmazione  

dell’aeaità degli organismi controllat;

· coordinare l’aeaità di controllo degli organismi controllat;

· aerifcare il rispeto da parte degli organismi controllat delle disposizioni contenute nel presente  
regolamentoi segnalando al Sindaco e alla Giunta comunalei le aiolazioni eaentualmente rileaate 
o l’esistenza di comportament fnalizzat a non permeterei di fatoi al Comune di poter esercitare  
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l’aeaità di indirizzo e controllo;

· supportare i diaersi Setori comunali nello saolgimento dei controlli sui contrae in essere preaist  
all’art. 14 del presente regolamento;

· esprimere i pareri richiest all’art. . 12.1 let. b) e all’art. 14.3 del presente regolamento; efetuare  
il monitoraggio semestrale dell’andamento degli organismi controllati rileaando gli scostament 
fra obieeai assegnat ed obieeai conseguiti analizzandone le ragioni e indiaiduando le opportune 
azioni correeae;

· efetuare il  monitoraggio semestrale  della  situazione  economica e fnanziaria  degli  organismi 
controllati  anche al  fne di  eaidenziare  eaentuali  squilibri  economico-fnanziari  rileaant per  il  
bilancio comunale;

· efetuarei oae ritenuto necessarioi aerifche ispeeae presso gli organismi controllat;

· gestre il sistema informatao preaisto all’art. 17 del presente regolamento.

2 Entro sessanta giorni  dalla  fne di ciascun semestre il  Dirigente Partecipate predispone ed inaia al  
Sindacoi alla Giunta comunale ed alla  Commissione consiliare una relazione riepilogataa dell’aeaità 
saoltai  eaidenziando  le  eaentuali  critcità  riscontrate  e  proponendoi  oae  necessarioi  modifche  al  
sistema  dei  controlli  e  ai  contrae in  essere  con  gli  organismi  controllat per  il  miglioramento  
dell’aeaità di controllo e del liaello qualitatao e quanttatao delle prestazioni rese dagli stessi. Nella  
relazione il Dirigente Partecipate tene conto di quanto emerso nelle relazioni predisposte dai diaersi  
setori comunali ai sensi dell’art. 14.2 del presente regolamento.

Art. 16 – Relazione al Consiglio comunale

1 Tenuto conto della relazione predisposta dal Dirigente Partecipate ai sensi dell’art. 15.2 del presente 
regolamentoi la Giunta comunale informa annualmente il Consiglio comunale in merito agli esit dei  
controlli  efetuat nei confront degli  organismi partecipati dando eaidenza delle eaentuali  critcità  
riscontrate e delle necessarie modifche al sistema dei controlli.

2 L’informataa  preaista  al  comma  precedente  è  fornita  in  specifco  paragrafo  della  Relazione  sulla  
gestone di cui all’art. 11i comma 6 del D.lgs. 118/2011 e successiae modifche ed integrazioni.

Art. 17 – Sistema informativo

1 Al  fne di  faaorire  l’aeaità  di  controllo  e  lo  scambio  di  informazioni  e  document tra  l’Ente  e  gli  
organismi controllati il Dirigente Partecipate renderà disponibile entro tre mesi dall’entrata in aigore  
del  presente  regolamento  uno  strumento  informatco  dedicatoi  nel  quale  ciascun  organismo 
proaaederà a depositare gli aei i document e le informazioni preaiste dal presente regolamento o che  
aenissero richieste dal suddeto ufcio.
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2 E’ costantemente e tempestaamente garantta a tue i Consiglieri comunalii una puntuale informataa  
in merito agli ae depositat nel sistema informatao.

3 Il sistema informatao preaisto al comma precedente deae consentre di rileaare almeno le seguent 
informazionii

· i rapport fnanziari e non fnanziari tra il Comune e gli organismi controllat;

· la situazione contabilei gestonale e organizzataa di ciascun organismo controllato;

· i contrae in essere fra il Comune e gli organismi controllat;

· il liaello qualitatao e quanttatao delle prestazioni rese al Comune e agli utent dagli organismi  
controllat;

· il rispeto delle norme di legge sui aincoli di fnanza pubblica da parte degli organismi controllat.

4 Ai fni di un ageaole reperimento di tuta la documentazione necessaria aiene creato un apposito linki  
ai sit delle aarie società nella sezione trasparenza doae deaono essere inserit i document.

5 Gli  organi  amministratai  degli  organismi  controllat sono tenut a  collaborare  faeaamente  con  il  
Dirigente Partecipate per implementare ed aggiornare adeguatamente il sistema informatao preaisto 
al comma precedente e per mantenere aggiornate le informazioni in esso contenute.

6 L’amministrazione si riseraa la facoltà di aeaare un unico sistema di elaborazione contabile comune a  
tute le partecipate.

Art. 18 – Ostacoli all’attività di indirizzo e controllo

1 Qualunque comportamento da parte degli organismi controllat fnalizzato ad ostacolare l’aeaità di  
indirizzo  e  controllo  da  parte  del  Comune  di  Brindisi  sarà  sanzionato  promuoaendo  azione  di  
responsabilità  nei  confront degli  amministratori  degli  organismi  che  hanno  posto  in  essere  tali  
comportament.

Art. 19 – Gli obblighi di trasparenza e pubblicità degli organismi controllati.

1 Gli  organismi controllat deaono adempiere alle  prescrizioni  normatae in materia di  trasparenza e  
pubblicità delle informazioni con le modalità e nei limit preaist dalla aigente normataa. Gli  organi  
amministratai degli organismi controllat s’impegnano a garantre che le pratche aziendali rispeeno  
pienamente  le  prescrizioni  aigent e  aengano  adatate  alle  modifche  normatae  che  doaessero  
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interaenire successiaamente. In partcolarei nel rispeto di quanto preaisto dalla normataa aigentei gli  
organismi controllat garantscono il dirito di accesso ciaico e pubblicano sul proprio sito ufciale ogni  
dato  e  informazione  che  riguardi  le  aeaità  di  pubblico  interesse  saoltei  garantendone  la  piena 
accessibilità e fruibilità.

2 Gli  organi  amministratai  s’impegnano a trasmetere al  Comune i  dat e  le  informazioni  funzionali  
all’adempimento degli  obblighi  di  pubblicazione post a carico dell’Ente da parte della  legislazione  
aigente in materia.

Art. 20 – Esclusioni

1 Le disposizioni del presente regolamento non si applicano alle partecipazioni eaentualmente detenute 
dal Comune di Brindisi in società emitent strument fnanziari quotat in mercat regolamentat e alle  
società controllate da quest’ultme ai sensi dell’art. 2359 del Codice Ciaile.

PARTE  II  –  LA CARTA DEI SERVIZI - CONTROLLO QUALITA’ DEI  SERVIZI

Art. 21 – La Carta dei Servizi

1 La carta dei seraizi costtuisce strumento essenziale ed imprescindibile di specifcazione dei principi e  
degli  standard  cui  deae  essere  uniformata  l’erogazione  dei  pubblici  seraizi  locali  e  strumentali  
esternalizzati a tutela della qualità dei medesimi nonché dei bisogni dell’utenza di riferimentoi nel  
rispeto delle  esigenze  di  efcienza  ed  imparzialità  dell’azione  amministrataa  ed  a  garanzia  della  
partecipazione del citadino-utente al processo di erogazione del seraizio pubblico.

2 La carta dei seraizi doarà essere predisposta a cura del soggeto gestore nel rispeto delle preaisioni  
contenute nel contrato di seraizio. Il documento doarà rispetare i principi codifcat nella normataa  
aigente oaaero quelli preaist da singole disposizioni di setorei nazionali o regionali.

3 Una aolta predisposta da parte del soggeto gestorei la carta dei seraizi sarà trasmessa all’Ente per la 
necessaria condiaisione da parte della Giunta Comunalei sentta la Commissione Comunale Statuto e 
Regolamento  e  la  competente  Commissione  Consiliare  consultaa  per  materiai  che  potranno 
richiederne eaentuali modifcazioni e/o integrazioni nel rispeto delle disposizioni aigent. In tal caso la  
proposta  di  modifcazioni  e/o  integrazioni  doarà  essere  recepita  dal  soggeto gestore  nel  termine 
massimo di 30 giorni.
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Art. 22 – Monitoraggio sulla qualità dei servizi erogati

1 L'aeaità di monitoraggio sulla qualità dei seraizi erogat parte dagli ambit di interaento defnit nella  
sezione  operataa  del  DUP e  poi  ulteriormente  detagliat nel  Piano esecutao di  gestone  e  della  
Performancei doae aengono indicat i soggee coinaolti le modalità e le tempistche.

2 Il controllo sulla qualità si aaaale di metodologie di rileaazione diaersifcate in relazione agli aspee da  
indagarei al campione di riferimento ed alle risorse disponibili. Sono strument dell'analisi di qualitài

· le indagini  quanttatae e qualitatae condote atraaerso la somministrazione di questonari  di  
gradimento;

· i focus group su tematche specifche;

· il feedbacki del personale di front-ofce;

· le certfcazioni di qualità;

· le analisi di  benchmarkiing;

· la gestone sistematzzata dei reclami;

· l'analisi del rispeto degli standard defnit all'interno delle carte dei seraizi.

3 Ulteriori  strument di controllo della qualità dei seraizii   sono i contrae di seraizio. Al loro interno  
deaono  contenere  gli  obblighi  a  carico  dei  soggee gestori  relatai  sia  alla  
predisposizione/pubblicazione/aggiornamento  delle  carte  dei  seraizi  erogat sia  all'aeaazione  di  
sistemi periodici di rileaazione del grado di soddisfazione dell'utenza. La defnizione degli standard di 
seraizio contenut nella carte dei seraizi nonché gli ambit di rileaazione e le modalità di espletamento  
delle  indagini  di  customer  satsfacton  sui  seraizi  esternalizzat deaono  essere  preaentaamente  
concordat e aalidat dal Comune di Brindisi. I cost connessi deaono essere post a carico dei gestori  
esterni.

4 Il controllo della qualità dei seraizi  erogat  aaaiene sia a liaello infrannuale che annuale (controllo  
consuntao).

· IL CONTROLLO INFRANNUALEi ha lo scopo di aerifcare se le azioni poste in essere per rileaare la  
qualità sono in linea con le preaisioni.

· IL  CONTROLLO A  CONSUNTIVOi  rileaa  sia  la  rispondenza dell'aeaità  saolta  rispeto a  quanto 
preaentaatoi sia i liaelli di qualità riscontrat a seguito delle indagine condote;

5 La  reportstca  sul  controllo  della  qualità  si  compone di  report  sintetci  predispost dall'ufcio  cui  
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compete la funzione di controllo strategico che riepilogano le aeaità saolte e i risultat delle indagini  
sulla qualità dei seraizi.

Art. 23 – Entrata in vigore

1 Il presente regolamento entra in aigore ai sensi dell'art.10i comma 4i dello Statuto comunale.
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